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BANDO PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI INNOVATIVI E SOSTENIBILI PER LA 
QUALIFICAZIONE, IL POTENZIAMENTO E LA DIVERSIFICAZIONE  

DELL’OFFERTA TURISTICO RICETTIVA 

 
PLAFOND Euro 11.006.161.22 

APERTURA BANDO Le domande di garanzia e di contributo dovranno essere presentate, pena la 
non ammissibilità delle stesse, dal 16 febbraio 2026 fino al 30 ottobre 2026 
tramite i soggetti gestori del Fondo Eu.Re.CA 2021_2027 (in seguito 
piattaforma Eu.Re.CA)  
 

OBIETTIVI DEL BANDO Il bando intende sostenere, in coerenza con gli obiettivi individuati nella nuova 
“strategia di specializzazione intelligente (S3) 2021/2027, nelle priorità 1 e 2 
POR-FESR 2021/2027, gli investimenti necessari per qualificare, potenziare ed 
innovare le attività ricettive del territorio regionale, con l’obiettivo di 
promuovere 
- la diversificazione e la destagionalizzazione dell’offerta turistica e dei relativi 
servizi; 
la competitività e la sostenibilità delle imprese turistiche dell’Emilia-Romagna 
che svolgono attività ricettive, nonché l’attrattività dei territori e delle città ove 
quelle attività sono localizzate. 
In particolare, il bando, attraverso uno strumento creditizio agevolato che 
assicura adeguata garanzia per l’ottenimento dei finanziamenti e 
l’abbattimento degli oneri finanziari ad esso collegati, è volto a supportare le 
imprese del settore interessate a sviluppare investimenti significativi per 
la qualificazione ed innovazione delle strutture ricettive esistenti o per 
l’avvio di nuove strutture facilitando l’acquisizione dei finanziamenti 
necessari. 

MODALITA’ DI ACCESSO L’accesso è di tipo automatico a sportello (art. 4 del d.lgs 123/1998)  
La domanda dovrà essere presentata a Creditcomm  utilizzando la modulistica 
approvata dalla Regione Emilia Romagna. 

BENEFICIARI 
 
 
 
 
 
 
 

REQUISITI DI 
AMMISSIBILITA’ 

I soggetti ammissibili al contributo sono le Micro Piccole Medie Imprese 
dell’Emilia – Romagna che al momento della domanda di contributo, 
gestiscono e/o sono proprietari di una delle seguenti attività ricettive: 
- strutture ricettive alberghiere di cui all'art. 4, comma 6 lettere a), b), c) della 
L.R. 16/2004 e smi (alberghi, RTA, condhotel); 
- strutture ricettive all'aria aperta di cui all'art. 4 comma 7 lettere a), b) e c) della 
LR 16/2004 e smi (campeggi, villaggi turistici, marina resort); 
 
Alla data di presentazione della richiesta di agevolazione, le imprese 
devono possedere i seguenti requisiti: 
 

- essere regolarmente costituite ed in stato di attività; 
- non trovarsi in stato di liquidazione e non  avere procedure pendenti di tipo 

concorsuale; 

- non trovarsi in difficoltà ai sensi della Comunicazione della Commissione 
“Orientamenti comunitari sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione;  
- trovarsi nei confronti di INPS e INAIL, in situazione di regolarità contributiva, 

relativamente alla correttezza nei pagamenti e agli adempimenti 

previdenziali, assistenziali e assicurativi; 
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- di non incorrere in alcuna delle clausole di decadenza di cui all’art. 9 del d. 
Lgs 184/25 qui elencate: 

a. sussistenza di una causa di decadenza, di sospensione o di divieto 

prevista dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o 

di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, 
del medesimo codice;  

b. applicazione della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione;   
c. condanna dei legali rappresentanti o degli amministratori del 

proponente, con sentenza definitiva o con decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, per i reati che costituiscono motivo di esclusione 

di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di 

appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti 
pubblici vigente alla data di presentazione della domanda. Decorso il 

termine di venti giorni dalla richiesta all'ufficio locale del casellario 
giudiziale del Tribunale, ovvero, nei casi di urgenza, immediatamente, le 

amministrazioni concedenti procedono anche in assenza del casellario; 

in tal caso le agevolazioni sono concesse sotto condizione risolutiva. La 
preclusione, in ogni caso, non opera quando il reato è stato 

depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei 
casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è 

stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del 
Codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima;  

d. violazioni delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali 
ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva 

(DURC), verificate ai sensi dell'articolo 18, comma 3, lettera b) del Dlgs. 
n. 184/2025; 

e. effettuazione di una operazione di delocalizzazione o cessazione di 

attività, ai sensi dell'articolo 16, commi 1 e 5del Dlgs. n. 184/2025; 
f. inadempimento dell'obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura 

dei danni previsto dall'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213 (polizza catastrofale). L'esclusione non opera nel caso di 

incentivi fiscali richiamati dall'articolo 1 comma 2, secondo periodo, e 
di incentivi contributivi. 

 

Le imprese richiedenti, all’atto della domanda dovranno altresì 
dichiarare di:  

- trovarsi nei confronti di INPS e INAIL, in situazione di regolarità contributiva, 
relativamente alla correttezza nei pagamenti e agli adempimenti 

previdenziali, assistenziali e assicurativi; 

- di osservare le norme previste dalla normativa vigente in materia di 
prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, sicurezza 

sui luoghi di lavoro, contratti collettivi di lavoro e norme relative alla tutela 
dell’ambiente;  

- di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una 
decisione della Commissione Europea per aver ricevuto un Aiuto di Stato 

illegale ed incompatibile con il mercato comune (clausola Deggendorf) 
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- di essere consapevole che, nel caso in cui l’intervento non abbia rispettato i 
requisiti richiesti dal Bando, la Regione Emilia-Romagna provvederà a 

revocare in tutto o in parte il contributo; 

- di impegnarsi ad ottenere tutte le autorizzazioni, atti di assenso, pareri, titoli 
abilitativi necessari alla realizzazione degli interventi previsti dal progetto; 

- di esporre il logo della Regione Emilia-Romagna nei locali oggetto 
dell’intervento; 

- Che l’impresa è in regola con l’obbligo in materia di assicurazioni a copertura 

dei danni da calamità naturali ed eventi catastrofali ai sensi dell’articolo 1, 
comma 101 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 e del decreto-legge 31 

marzo 2025, n. 39 e che detta polizza, numero _____è stata perfezionata in 
data __/__/____; 

- che gli esponenti dell’impresa richiedente (titolare, soci, amministratori) non 
sono legati da rapporto di parentela entro il 3° o affinità entro il 2° con gli 

esponenti del soggetto fornitore le prestazioni di beni e servizi compresi nel 

programma di investimento agevolato; 
 

INTERVENTI AMMISSIBILI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIMENSIONE MINIMA DEI 
PROGETTI  

Sono ammissibili gli interventi finalizzati 

- alla riqualificazione, ammodernamento, ampliamento delle strutture 
ricettive alberghiere o all’aria aperta esistenti; 

- al rinnovo delle attrezzature e degli arredi; 

- all’offerta di nuovi servizi alla clientela e/o al loro miglioramento, tramite 
soluzioni innovative e/o digitali attente anche agli aspetti di sostenibilità 
ambientale, sociale e di sicurezza; 

- alla realizzazione di nuove strutture ricettive esclusivamente in immobili 
esistenti, anche se oggetto di demolizione e ricostruzione. 

 
Nel perseguimento dell’obiettivo di consumo di suolo zero non sono ammessi 
interventi di Nuova costruzione, salvo che per interventi di ampliamento, 
accorpamento e demolizione e ricostruzione (anche non in loco) di 
immobili esistenti. In ogni caso alla data di presentazione della domanda 
deve essere presente la destinazione d’uso conforme. 
 
Nel caso di nuove strutture ricettive è fatto obbligo, pena la revoca del 
contributo, di avviare l’attività ricettiva, attraverso la presentazione della Scia 
al Comune di riferimento entro 12 mesi dalla conclusione dell’intervento. È 
altresì fatto obbligo, a pena di revoca del contributo, del mantenimento in 
essere dell’attività ricettiva oggetto di finanziamento per almeno 3 anni dalla 
conclusione dell’intervento e comunque fino all’estinzione del 
finanziamento agevolato.  
 
La dimensione minima del progetto di investimento candidato 
all’agevolazione deve essere pari ad almeno 200.000 euro.  
 
 

 
TIPO DI CONTRIBUTO 

L’agevolazione consiste in un contributo diretto alle imprese volto al rimborso del 
tasso di interesse per un massimo del 6% annuo, per un valore complessivo, 
comunque, non superiore all’ammontare in ESL dell’80% degli interessi complessivi 
dovuti in base al TAEG applicato + un contributo a fondo perduto di euro 10.000. 
Importo massimo del contributo euro 150.000. 
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REGIME DI AIUTO Gli aiuti di cui al presente bando sono concessi, a scelta dell’impresa,  ai sensi 
del Regime De Minimis di cui al Regolamento UE 2831/2023 oppure in 
esenzione ai sensi del Regolamento UE 651/2014. 
Il contributo non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche ottenute sul 
medesimo progetto, ad eccezione dell’aiuto concesso con la controgaranzia 
Eu.Re.Ca. Ai fini dell’applicazione dei già menzionati regimi il contributo viene 
determinato in ESL. 
 

SPESE AMMISSIBILI A. spese per opere edili, murarie e impiantistiche, finalizzate anche 
all’efficientamento energetico (è compresa la progettazione e 
direzione lavori che non potrà superare il 10% dei lavori); 

B. spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature, impianti opzionali, 
finiture e arredi 

C. spese per l’acquisto di dotazioni informatiche, hardware, software e 
relative licenze d’uso, servizi di cloud computing) 

D. spese per l’acquisizione di servizi di consulenza specializzata 
relativi agli interventi di digitalizzazione e di sostenibilità ambientale 
eventualmente previsti nel progetto e/o processi di certificazione (max 
20% della somma delle spese di cui alle lettere A+ B + C) 

E. Costi generali per la definizione e gestione del progetto. Tale spesa 
è riconosciuta applicando, ai sensi dell’articolo 54, comma 1, lettera a) 
del Regolamento (UE) 2021/1060, un tasso forfettario pari al 5% della 
somma delle voci precedenti (spesa da non rendicontare ma da 
illustrare e motivare in relazione al progetto presentato) 

 
Le spese si intendono IVA esclusa qualora non rappresentino un costo. 
Sono ammissibili le spese sostenute dalla data di presentazione 
dell’istanza. 
Nei locali oggetto dell’intervento l’impresa dovrà esporre il logo della 
Regione Emilia Romagna. 

RETROATTIVITA’ Retroattività non ammessa. 

GARANZIA CONFIDI Garanzia di CREDITCOMM dal 50% - 80% riassicurata all’80% da Cassa 
Depositi e Prestiti fino ad un valore massimo pari all’80% del portafoglio 
controgarantito (a valere per il 70% su risorse della Regione Emilia Romagna e 
per il 30% su risorse proprie di Cdp). 
Alla domanda di garanzia vanno allegati i seguenti documenti: 

- consenso privacy, 

- documento d'identità del titolare e dei soci che detengono una quota pari o superiore al 
25% del capitale; 

- ultime due dichiarazioni dei redditi (per le società di persone e le ditte individuali)  

-ultimi due bilanci approvati e il bilancio infrannuale ; 

-adeguata verifica della clientela; 

-dichiarazione dimensionale dell’impresa e/o documentazione di verifica;  

-business plan triennale; 

-relazione dell’impresa sul progetto; 

-DURC; 

- contratto di affitto dell’immobile aziendale o atto di proprietà/visura catastale; 

- eventuali perizie; 

-descrizione del progetto di investimento con copia dei preventivi di spesa suddivisi per le 
diverse tipologie di interventi ammissibili; 
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FORME TECNICHE DEI 

FINANZIAMENTI 

 
Finanziamenti bancari, chirografari o ipotecari assistiti da garanzia minima 
di Creditcomm al 50% . 
Importo dei finanziamenti: minimo 100.000 euro – massimo 1.400.000 euro 
Durata: da 5 a 10 anni di cui massimo 2 di preammortamento  
L’estinzione anticipata è ammessa a decorrere dal 5^ anno successivo 
alla stipula e comporta il ricalcolo dell’agevolazione 

COME SI PRESENTA LA 
DOMANDA DI 

AGEVOLAZIONE                                                                                                                    
 
 
 
 
 
 
 
 

La domanda deve essere presentata a Creditcomm utilizzando la modulistica 
predisposta dalla Regione Emilia Romagna. Unitamente alla domanda, 
l’impresa dovrà produrre la delibera di concessione del finanziamento  
assistito dalla garanzia a prima richiesta di CREDITCOMM relativamente al 
progetto di investimento agevolabile nell’ambito del presente bando.  
 
Verificata la completezza della documentazione, Creditcomm procederà con 
il caricamento on-line dell’istanza sulla piattaforma Eureca. 
Entro il termine di 45 giorni dalla trasmissione telematica della domanda, Il 
Comitato di gestione dell’ A.T.I FONDO EURECA 2021_2027  (in seguito ATI) 
delibera, l’importo e l’assegnazione del contributo all’ impresa. 
 
Di tale delibera viene data comunicazione all’impresa unitamente al CUP 
(Codice Univoco di Progetto) da annotare sui giustificativi di spesa (fatture)  e 
sulle relative contabili di pagamento da produrre nella successiva fase di 
rendicontazione. 

TERMINI PROCEDURALI E 
DI ATTUAZIONE 

Termine per la stipula del contratto di mutuo : 6 mesi dalla ammissione a 
finanziamento 
Termine per la realizzazione dell’intervento; 2 anni (+1 di eventuale proroga) 
dalla stipula del contratto. 
In caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati, il contributo verrà 
revocato e le somme eventualmente erogate saranno recuperate in misura 
maggiorata dagli interessi., come da vigenti disposizioni statali. 
 

RENDICONTAZIONE Entro il termine previsto dal bando per la realizzazione dell’intervento, 
l’impresa, utilizzando la modulistica predisposta dalla Regione Emilia 
Romagna, deve presentare la rendicontazione comprendente: 

- La descrizione del progetto di investimento e gli obiettivi raggiunti; 

- La descrizione delle varie voci di spesa, evidenziando la coerenza delle 
stesse con il progetto realizzato; 

- il piano sintetico dei costi relativi al progetto; 

- i risultati raggiunti, specificando il numero degli occupati effettivi alla fine 
del progetto, 

- il prospetto analitico con le fatture e giustificativi di spesa con annotazione 
dei CUP e copia degli stessi. 

Non è richiesta la dichiarazione DNSH  
Eventuali modifiche che abbiano intaccato l’impianto complessivo 
dell’intervento ammesso a finanziamento e quindi a contributo, devono 
essere prese in esame dal Comitato di gestione dell’ A.T.I.  
Le varianti ordinarie devono essere comunicate ma non necessitano di 
specifica autorizzazione. Rientrano nella fattispecie: 

- le compensazioni/aggiustamenti tra le voci di spesa con scostamenti 
massimi del 20%; 

- la sostituzione dei beni previsti in progetto con beni simili e/o 
funzionalmente e strumentalmente equivalenti; 
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- la sostituzione dei fornitori previsti nel progetto. 
 

CONTROLLI E REVOCHE La Regione si riserva la facoltà di svolgere in ogni momento, anche tramite 
incaricati esterni, tutti i controlli, anche a campione, secondo le modalità da 
essa definite e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, al fine di 
verificare il possesso dei requisiti richiesti per la concessione dei contributi 
nonché la corretta utilizzazione degli stessi. I soggetti beneficiari sono tenuti a 
consentire, agevolare e non ostacolare, in qualunque modo, le attività di 
controllo da parte della Regione e a tenere a disposizione tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese finanziate. In caso di revoca parziale o totale dei 
contributi concessi (conformemente a quanto stabilito dal D. Lgs 184/2025 art. 
17, l’A.T.I ne dà comunicazione all’impresa beneficiaria ed alla Regione Emilia 
Romagna che emetterà ed invierà il provvedimento di revoca  all’impresa. Gli 
importi già erogati dovranno essere  restituiti entro 45 giorni dalla notifica del 
provvedimento da parte della Regione, maggiorati degli interessi legali a 
decorrere dalla data di erogazione. 
 

LIQUIDAZIONE DEL 
CONTRIBUTO 

 

Il contributo viene liquidato anticipatamente in una unica soluzione. 
Creditcomm si incarica di effettuare la relativa registrazione nel Registro 
Nazionale Aiuti. 
 

CONTATTI Per informazioni e/o preventivi: 
 creditcomm@creditcomm.it  

 
Sede di Forlì:  054334771 
Sede di Cesena: 054725620  
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